
 COMUNE DI MONTESCUDO 
PROVINCIA DI RIMINI 

 

ORIGINALE di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N.  33   Reg.                                                                                                               Seduta del  16/10/2015 

 
OGGETTO:  VARIAZIONE AL BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE DELL’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2015. D.LGS. 267/2000 ART. 175. PROVVEDIMENTO N. 2.   
 
L’anno duemilaquindici, il giorno sedici del mese ottobre alle ore 21:00 nella Sala Consiliare del Comune suintestato. 
 
 Alla 1^ convocazione in sessione Straordinaria, che è stata partecipata ai Sigg.ri Consiglieri a norma di legge, 
risultano all’appello nominale: 
  Presente Assente 
CASTELLARI Elena Sindaco X  
GOZZI Ruggero Consigliere X  
ARCANGELI Gilberto Consigliere  X 
GUIDUCCI Carlo Consigliere X  
BAFFONI Gianluca Consigliere X  
BERTOZZI Antonio Consigliere X  
BUCCI Alice Consigliere X  
CONTI Enrico Consigliere X  
FIORANI Mirco Consigliere X  
GIANNINI Matteo 
SCOZIA A:Mattia 
TORRIANI Simona 
 

Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
 

X 
 

X 
 

 
X 
 
 

    
Presenti N. 10  Assegnati N. 13  
Assenti N. 2  In Carica N. 12 

    
 E’ presente  l’Assessore Esterno: Sanchi Claudia.                       
 
Fra gli assenti  sono giustificati (Art.289 del T.U.L.C.P. 4 febbraio 1915, n. 148), i signori Consiglieri: Arcangeli e 
Scozia. 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.    
 
Presiede la Dott.ssa Elena Castellari, nella sua qualità di Sindaco. 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Rosanna Furii, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di 
verbalizzazione.  
 
La seduta è PUBBLICA.   
 
Nominati scrutatori i Signori: Bertozzi, Baffoni, Bucci. 
 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto il T.U.EE.LL.  n.267/2000; 
Viste le circolari del Ministero dell’Interno n.17102 del 7/6/1990 e n.7/2000 del 11/10/2000; 

 
Premesso che sulla proposta effettuata dall’ AREA ECONOMICO - FINANZIARIA sono stati espressi i seguenti  
pareri: 
 
• il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica,  FAVOREVOLE; 
• il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile,  FAVOREVOLE; 
 
 
ai sensi dell’art.49 del T.U.EE.LL. approvato con D. Lgs. 18/8/2000, n.267, come modificato dall’art. 3 comma 2 
lettera b) del  D.L. n. 174/2012 convertito nella legge 213/2012. 
 



Vista la seguente proposta di deliberazione:  

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23  del 29/07/2015 avente ad oggetto 
“Esame ed approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2015, del bilancio 
pluriennale 2015/2017 e della relazione previsionale e programmatica e relativi allegati”; 
 

RICHIAMATA inoltre la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 29/07/2015 avente ad 
oggetto “Variazione al bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2015. D.Lgs. 
267/2000 267/2000 Art. 175. Provvedimento n. 1 salvaguardia degli equilibri del Bilancio di 
previsione 2015. D.Lgs. 267/2000, Art. 193”; 
 
 
VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000,  “Variazione al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di 
gestione” il quale prevede che : 
“1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e 
di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per 
ciascuno degli esercizi considerati nel documento. (3) 
2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai 
commi 5-bis e 5-quater. (4) 
3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, 
fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun 
anno: 

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di 
spesa; 

b)  l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a 
zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le 
modalità disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria; 

c)  l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità 
per le quali sono stati previsti; 

d)  quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

e)   le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 
f)  le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 
g)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 

all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.  
4. Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo 
esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da 
parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre 
dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. (7) 
5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 
esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque 
sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei 
riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 

5-bis. L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni del piano 
esecutivo di gestione, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni del bilancio di 
previsione non aventi natura discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle 
decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio: 

a) variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di 
amministrazione nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di 



economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-
quinquies; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti 
l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel 
provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per 
l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di 
programmazione negoziata, già deliberati dal Consiglio; 

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle 
spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale 
all'interno dell'ente; 

d)  variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo 
che il fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo; 

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del 
rendiconto in deroga al comma 3. (8) 

5-ter. Con il regolamento di contabilità si disciplinano le modalità di comunicazione al Consiglio 
delle variazioni di bilancio di cui al comma 5-bis. (8) 
5-quater. Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, 
in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi 
del bilancio: 

a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della 
medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le 
variazioni dei capitoli appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i 
contribuiti agli investimenti, ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza 
della Giunta; 

b)  le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 
stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 
3, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio 
riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente 
alla giunta; 

c) le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di 
amministrazione derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, in termini di competenza e di cassa, secondo le 
modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies; 

d)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente; 

e)  le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi. (8) 

5-quinquies. Le variazioni al bilancio di previsione disposte con provvedimenti amministrativi, nei 
casi previsti dal presente decreto, e le variazioni del piano esecutivo di gestione non possono 
essere disposte con il medesimo provvedimento amministrativo. Le determinazioni dirigenziali di 
variazione compensativa dei capitoli del piano esecutivo di gestione di cui al comma 5-quater sono 
effettuate al fine di favorire il conseguimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti. (8) 
6. Sono vietate le variazioni di giunta compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi.  
7. Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei titoli riguardanti le entrate e le 
spese per conto di terzi e partite di giro in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gli 
spostamenti di somme tra residui e competenza.  
8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente 
entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio 
di bilancio.  
9. Le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 sono di competenza dell'organo 
esecutivo, salvo quelle previste dal comma 5-quater, e possono essere adottate entro il 15 
dicembre di ciascun anno, fatte salve le variazioni correlate alle variazioni di bilancio previste al 
comma 3, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno.  



9-bis. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui 
all'art. 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 
allegato al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b) b)   le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio 

finanziario.  
9-ter. Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio 
vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del 
riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 
2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015”. 
 

PREMESSO CHE ai sensi dell’art. 11 comma 12 del decreto legislativo n. 118/2011, così come 
novellato dal decreto legislativo n. 126/2014, l’ente ha adottato ai fini conoscitivi il bilancio 
“armonizzato” previsto dallo stesso decreto n. 118/2011; 

 
VISTA: 
- la richiesta di variazione del Bilancio di previsione 2015 della Responsabile del Servizio Tecnico 
(Prot. n. 4522 del 12/10/2015) giacente agli atti d’ufficio; 
- la richiesta di variazione del Bilancio di previsione 2015 della Responsabile dell’Area 
Amministrativa, (Prot. n. 4536  del 10/10/2015)   giacente agli atti d’ufficio; 
 
RITENUTO di effettuare mediante specifica variazione di Bilancio gli aggiustamenti contabili sulla 
parte entrate e spese aventi natura puramente ordinaria e tecnica e richiesti dai Responsabili dai 
Servizi; 
 
EVIDENZIATO che le variazioni proposte garantiscono il permanere degli equilibri di bilancio e il 
rispetto dell’attuale obiettivo del patto di stabilità; 
 
VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti Dott. Vincenzo Adinolfi; 
 
VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio 
Finanziario incaricato dall’Ente ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.lgs 267/2000; 
 
VISTI: 

- il vigente regolamento di contabilità; 
- lo Statuto Comunale; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

P R O P O N E 
 

1. Di apportare al bilancio di previsione 2015, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 23 del 29/07/2015 avente ad oggetto “Esame ed approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio finanziario 2015, del bilancio pluriennale 2015/2017 e della 
relazione previsionale e programmatica e relativi allegati” e variato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 24 del 29/07/2015 avente ad oggetto “Variazione al bilancio annuale 
di previsione dell’esercizio finanziario 2015. D.Lgs. 267/2000 267/2000 Art. 175. 
Provvedimento n. 1 salvaguardia degli equilibri del Bilancio di previsione 2015. D.Lgs. 
267/2000, Art. 193”, le variazioni contenute nell’allegato A al presente atto, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, elaborate dietro richiesta specifica dei servizi 
interessati; 

2. Di dare atto che viene conseguentemente variato il bilancio “armonizzato” adottato ai fini 
conoscitivi ai sensi dell’articolo 11, comma 12, D.Lgs. 118/2011; 

3. Di dare atto ai sensi dell’art. 193 D.Lgs. 267/2000 s.m.i., del permanere degli equilibri di 
bilancio, del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità; 

4. Di trasmettere il presente atto al Tesoriere Comunale – Banca Malatestiana. 



 
P R O P O N E 

 
di dichiarare il presente atto, immediatamente esecutivo ai sensi del 4° comma dell’art.134 del 
D.Lgs. n.267/2000 
 
 
Il Sindaco illustra l’argomento;   
 
Dopodichè, 
 
Con 10 voti favorevoli espressi per alzata di mano dai  10  Consiglieri presenti e votanti, esito 
proclamato dal Sindaco presidente ed accertato con l’ausilio degli infrascritti scrutatori 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata. 
2. di dichiarare il presente atto, con successiva separata votazione, il cui esito, proclamato dal 
Sindaco - Presidente  ed accertato con l’ausilio degli infrascritti scrutatori è il seguente: 10 voti 
favorevoli resi nei modi di legge dai  10 Consiglieri presenti immediatamente eseguibile ai sensi 
art.134, 4° comma, T.U.EE.LL. n.267/2000. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE 
Dott.ssa Elena Castellari 

 IL SEGRETARIO 
Dott.ssa Rosanna Furii 

 

  
    Lì,  19/10/2015 
 
   Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art.124, c.1, del T.U.EE.LL. n.267/2000 viene iniziata  

   oggi la pubblicazione  all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni  consecutivi. 

 
                                                                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                                        Anna Salvatori 

 

 
I controlli già previsti dagli artt.125 e 130 della Costituzione, dopo l’abrogazione disposta dalla legge 

costituzionale n.3/2001, cessano a decorrere dall’entrata in vigore della stessa. A partire dall’8 Novembre 

2001 i Comuni, le Province e gli altri  Enti Locali, pertanto, cessano l’invio agli organi regionali di controllo 

degli atti amministrativi di legittimità. 

 

 
Il sottoscritto responsabile dell’Ufficio, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione: 
 

◊ è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi: dal 19/10/2015 al 
03/11/2015  senza reclami (Art.124, c.1, del T.U.EE.LL. n.267/2000); 

 

◊ è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (Art.34,3° comma, del 
T.U.EE.LL. n.267/2000); 

  
Dalla Residenza Comunale, lì 13/11/2015 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Anna Salvatori 

 
 


